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VISTI:
• la l.r. 1° ottobre 2014 n. 26 “Norme per la promozione e lo sviluppo delle attività 

motorie e sportive, dell’impiantistica sportiva e per l’esercizio delle professioni 
sportive inerenti  alla montagna” e in particolare l’art. 3, commi 1 e 2, ove è 
previsto  che  la  Giunta  regionale  sostiene  e  promuove  le  attività 
dell'associazionismo e del volontariato in ambito sportivo;

• il  Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della XI  legislatura, approvato con 
DCR n. 64 del 10/07/2018, aggiornato con nota del DEFR con DGR n. 3738 del 
30/10/2020 e con risoluzione n. 41 approvata con DCR n. 1443 del 24/11/2020, 
che prevede il sostegno all’attività ordinaria e continuativa svolta dal sistema 
sportivo lombardo in virtù del ruolo di  riferimento territoriale per la diffusione 
dello sport per tutti i cittadini (R.A. 105. econ.6.1 “Sostegno al sistema sportivo 
lombardo”);

• la DCR n. 188 del 13/11/2018 “Linee guida e priorità di intervento triennali per la 
promozione dello Sport in Lombardia in attuazione della l.r. 1° ottobre 2014, n. 
26 (art. 3, comma 1)” che prevede, tra le priorità di  intervento dell’obiettivo 
generale b) “Promozione e sostegno del sistema sportivo”, il sostegno all’attività 
ordinaria e continuativa del sistema sportivo, anche con riferimento agli sport 
paralimpici;

RILEVATO che Regione Lombardia negli scorsi anni ha investito nel sistema sportivo 
lombardo,  attraverso  iniziative  per  il  sostegno  dell’attività  ordinaria  svolta  dai 
Comitati/Delegazioni  regionali  delle  Federazioni  Sportive  Nazionali  (FSN),  delle 
Discipline  Sportive  Associate  (DSA)  e  degli Enti  di  Promozione  Sportiva  (EPS), 
nonché dalle Associazioni e Società Sportive dilettantistiche lombarde (ASD/SSD) 
senza scopo di lucro, finanziando dal 2014 al 2020 oltre 2.700 soggetti per oltre 15 
milioni di euro;

RITENUTO pertanto di proporre, a seguito della positiva valutazione degli esiti delle 
misure adottate negli anni precedenti, l’attivazione anche per l’anno in corso di 
una misura a sostegno del sistema sportivo lombardo per l’attività ordinaria;

DATO ATTO  che le risorse finanziarie ammontano a euro 2.000.000,00 e trovano 
copertura sul cap. 6.01.104.7853 “Trasferimenti alle associazioni sportive e ad altri  
enti  privati  senza  scopo  di  lucro  per  la  realizzazione  di  iniziative  relative  allo 
sviluppo della pratica e della cultura sportiva”, che offre la necessaria disponibilità 
sull’esercizio 2022;

DATO ATTO, altresì, che, sulla base di ulteriori disponibilità finanziarie del bilancio 
regionale,  le  risorse  di  cui  al  presente  provvedimento  potranno  essere 
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incrementate con successive deliberazioni;

RITENUTO, per le motivazioni sopra espresse, di prevedere, come meglio esplicitato
nell’Allegato  A),  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  provvedimento, 
l’attivazione di due linee di intervento così suddivise: 
• Linea 1 per euro 100.000,00;
• Linea 2 per complessivi euro 1.900.000,00, di cui:

- Categoria A: euro 1.400.000,00 per ASD/SSD affiliate a Federazioni Sportive 
Nazionali (FSN), con ulteriore riparto su base territoriale per provincia, sulla 
base dei dati forniti da CONI Lombardia;

- Categoria B:  euro  400.000,00  per  ASD/SSD affiliate  a  Discipline Sportive 
Associate (DSA) o ad Enti di Promozione Sportiva (EPS);

- Categoria C: euro 100.000,00 per ASD/SSD affiliate a Federazioni Sportive 
Paralimpiche  (FSP),  Federazioni  Sportive  Nazionali  Paralimpiche  (FSNP), 
Discipline Sportive Associate Paralimpiche (DSAP) o ad Enti di Promozione 
Sportiva Paralimpica (EPSP).

È fatta salva, inoltre, la possibilità di operare compensazioni tra le diverse linee e le 
diverse categorie in presenza di economie; 

DATO  ATTO  che,  sulla  base  dell’esperienza  maturata  in  precedenti  misure,  le 
procedure  automatiche cosiddette  “a sportello”  ad elevata  partecipazione di 
utenti  hanno  generato  diverse  problematiche  tecniche  di  accesso  alla 
piattaforma, dimostrandosi quindi poco efficaci e in alcuni casi penalizzanti; 

VISTA la DCR n. 1972 del 27/7/2021, che invita ad utilizzare modalità di selezione 
efficaci e accessibili, prediligendo procedure informatiche che non diano luogo a 
congestioni  degli  accessi  dovute  ai  tempi  ristrettissimi  di  presentazione  delle 
domande e che non si basino esclusivamente sulla potenza e sofisticatezza delle 
apparecchiature informatiche a disposizione degli utenti;

RITENUTO,  pertanto,  di  procedere per  la  Linea 2,  per  la  quale  si  prevede una 
rilevante  partecipazione,  mediante  il  “sorteggio  casuale”  delle  domande 
pervenute,  al  fine  di  individuare  i  soggetti  finanziabili  sulla  base  delle  risorse 
economiche disponibili;

VISTA la  DGR n.  5500 del  02/08/2016  avente per  oggetto  “Semplificazione dei 
bandi  regionali:  determinazioni  e  strumenti  a  supporto”,  che  nell’Allegato  B 
esplicita le modalità e i criteri per pre-qualifica e sorteggio nei casi di procedura 
automatica  con  superamento  della  disponibilità  finanziaria  del  bando,  in 
attuazione della l.r. 1° ottobre 2014 n. 26, art. 32.2bis lettera a);
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RICHIAMATI:
• la comunicazione sulla nozione di  aiuto di  stato di  cui  all’art.  107 par.  1 del 

Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (2016/C/262/01);
• il  Regolamento  della  Commissione  Europea  n.  1407  del  18  dicembre  2013 

relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” con particolare riferimento agli artt. 
1  (Campo di  applicazione),  2  (Definizioni  -  e  in  particolare  il  paragrafo  2.2 
“Definizione  di  impresa  unica”),  3  (Aiuti  “de  minimis”),  5  (Cumulo)  e  6 
(Controllo),  applicabile  solo per  i  potenziali  beneficiari  che svolgono attività 
economica e nel caso in cui le manifestazioni assumano rilievo internazionale;

• il  Regolamento  (UE)  n.  972  del  2  luglio  2020,  che ha  tra  l’altro  prorogato  il  
Regolamento (UE) n. 1407/2013 fino al 31.12.23;

DATO  ATTO  che  in  presenza  di  attività  economica  e  di  rilevanza  non  locale 
dell’attività,  rilevate  a  seguito  di  istruttoria  delle  singole  istanze,  i  contributi  si  
configurano come regime di aiuto e saranno assegnati in applicazione del citato 
Regolamento (UE) n. 1407/2013;

RITENUTO,  inoltre,  che  i  contributi  previsti  dalla  presente  misura,  ai  sensi  del 
Regolamento (UE) n. 1407/2013, non saranno concessi:
• ai settori esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2 del Regolamento (UE) n. 1407/2013;
• alle  imprese  che  si  trovano  in  stato  di  fallimento,  di  liquidazione  (anche 

volontaria),  di  amministrazione  controllata,  di  concordato  preventivo  o  in 
qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa statale vigente;

DATO ATTO  che,  in  caso di  presenza di  attività  economica e  di  rilevanza non 
locale dell’attività e di applicazione del Regolamento (UE) n. 1407/2013, i soggetti  
richiedenti  devono  sottoscrivere  una  dichiarazione  ai  sensi  del
DPR n. 445/2000 con la quale:
• attestino di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione (anche volontaria),

di  amministrazione controllata,  di  concordato  preventivo o in  qualsiasi  altra
situazione equivalente secondo la normativa vigente;

• informino  sulle  relazioni  di  cui  alle  lett.  c)  e  d)  dell’art.  2.2  del  suddetto
Regolamento (UE) n. 1407/2013 ai fini della definizione del perimetro di impresa 
unica;

VISTI, qualora si verifichi la presenza cumulativa di attività economica e rilevanza 
non locale:
• la  legge  24  dicembre  2012,  n.  234,  articolo  52,  comma  3,  e  successive 

modificazioni;
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• il D.M. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato il  Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA), 
ai  sensi  dell’articolo  52,  comma 6,  della  legge 24  dicembre 2012,  n.  234 e 
successive modifiche e integrazioni;

RITENUTO pertanto opportuno, in presenza della condizione di cui sopra:
• verificare  per  mezzo  del  Registro  Nazionale  Aiuti  (RNA)  eventuali  aiuti  “de 

minimis” ricevuti nell’arco degli ultimi tre esercizi finanziari in relazione all’attività 
del  soggetto  rientrante  nella  nozione di  impresa unica con relativo  cumulo 
complessivo degli aiuti “de minimis” ricevuti, ai sensi di quanto stabilito agli artt. 
14 e 15 del suddetto D.M. n. 115/2017;

• registrare ai sensi degli artt. 8 e 9 del suddetto decreto ministeriale n. 115/2017 
l'aiuto individuale mediante il codice di concessione COR;

• rideterminare il  contributo ai  sensi  dell’art.  14 del D.M. n. 115/2017 (Verifiche 
relative agli aiuti “de minimis”) comma 4, qualora la concessione di nuovi aiuti  
“de minimis” comporti il superamento dei massimali pertinenti;

VISTI:
• l’art.  12,  comma  1,  Legge  7  agosto  1990,  n.  241,  che  dispone  che  la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione 
di  vantaggi  economici  di  qualunque  genere  a  persone  ed enti  pubblici  e 
privati sono subordinate alla predeterminazione da parte delle amministrazioni 
procedenti,  nelle  forme previste  dai  rispettivi  ordinamenti,  dei  criteri  e  delle 
modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi;

• l’art. 8 della l.r. n. 1° febbraio 2012, n. 1, ove è disposto che, qualora non siano 
già stabiliti da leggi o regolamenti, i criteri e le modalità da osservarsi nei singoli 
provvedimenti  di  concessione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  e  vantaggi 
economici  di  qualsiasi  genere  a  persone  o  enti  pubblici  o  privati,  sono 
predeterminati,  con  apposito  provvedimento  da  pubblicarsi  sul  Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale;

RITENUTO opportuno  demandare  al  Dirigente  della  U.O.  Sostegno  al  Sistema 
Sportivo  della  DFS  Sport  e  Grandi  Eventi  Sportivi  dell’Area  Programmazione  e 
Relazioni Esterne della Presidenza:
• l’adozione, entro 60 giorni dalla presente deliberazione, del bando attuativo in 

coerenza con obiettivi e modalità individuati nell’allegato A), parte integrante 
e sostanziale del presente atto;

• l’approvazione degli elenchi predisposti sulla base delle domande pervenute, 
suddivisi  per linee e categorie di  intervento, determinati  a seguito degli  esiti  
istruttori;

4



• gli  adempimenti  in  materia  di  registrazione,  ai  sensi  del  D.M.  n.  115/2017 
dell’aiuto individuale mediante il codice di concessione COR;

DATO ATTO che sono rispettati  i  termini di conclusione del procedimento per la
concessione  dei  benefici  economici  previsti  dalla  DGR  n.  5500  del  2/8/2016 
“Semplificazione  dei  bandi  regionali:  determinazioni  e  strumenti  a  supporto”;

VISTA la l.r. 31 marzo 1978, n. 34 “Norme sulle procedure della programmazione, sul 
bilancio  e  sulla  contabilità  della  Regione”  e  le  successive  modifiche  ed 
integrazioni  nonché  il  regolamento  di  contabilità  e  la  legge  regionale  di 
approvazione del bilancio dell’anno in corso;

VISTA  la  l.r.  7  luglio  2008,  n.  20  “Testo  Unico delle  leggi  regionali  in  materia  di 
organizzazione e personale” e le successive modifiche ed integrazioni, nonché i 
provvedimenti organizzativi della XI legislatura; 

RAVVISATO di  disporre la pubblicazione del  presente atto sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia e sulla piattaforma Bandi Online; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

1. di  approvare la  misura relativa alla  concessione di  contributi  a  sostegno 
dell’attività dei Comitati/Delegazioni regionali e delle Associazioni e Società 
Sportive Dilettantistiche (ASD/SSD) lombarde senza scopo di  lucro -  anno 
2021,  di  cui  all’Allegato  A)  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
provvedimento; 

2. di  stabilire  che  la  dotazione  finanziaria  destinata  alla  presente  misura 
ammonta  ad euro  2.000.000,00  e  trova  copertura  sul  cap.  6.01.104.7853 
“Trasferimenti alle associazioni sportive e ad altri enti privati senza scopo di 
lucro per la realizzazione di  iniziative relative allo sviluppo della pratica e 
della cultura sportiva” a valere sul Bilancio 2022, che presenta la necessaria 
disponibilità di competenza;

3. di prevedere, come meglio esplicitato nell’Allegato A), parte integrante e 
sostanziale  del  presente  provvedimento,  l’attivazione  di  due  linee  di 
intervento così suddivise:
• Linea 1 per euro 100.000,00; 
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• Linea 2 per complessivi euro 1.900.000,00, di cui:

- Categoria  A:  euro  1.400.000,00  per  ASD/SSD  affiliate  a  Federazioni
Sportive Nazionali  (FSN), con ulteriore riparto su base territoriale per
provincia, sulla base dei dati forniti da CONI Lombardia;

- Categoria B: euro 400.000,00 per ASD/SSD affiliate a Discipline Sportive
Associate (DSA) o ad Enti di Promozione Sportiva (EPS);

- Categoria  C:  euro  100.000,00  per  ASD/SSD  affiliate  a  Federazioni
Sportive  Paralimpiche  (FSP),  Federazioni  Sportive  Nazionali
Paralimpiche  (FSNP),  Discipline  Sportive  Associate  Paralimpiche
(DSAP) o ad Enti di Promozione Sportiva Paralimpica (EPSP);

4. di stabilire che, ad esclusione dei casi in cui non si rilevi l’applicazione della 
disciplina europea in materia di aiuti di stato, il contributo verrà concesso ed 
erogato ai sensi del Regolamento della Commissione Europea n. 1407 del 18 
dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti De Minimis con particolare 
riferimento agli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni - in particolare 
il  paragrafo  2.2  “definizione  di  impresa  unica”),  3  (Aiuti  De  Minimis),  5 
(Cumulo) e 6 (Controllo); 

5. di  stabilire  che,  con  successivo  provvedimento  del  Dirigente  della  U.O 
Sostegno  al  Sistema  Sportivo  della  DFS  Sport  e  Grandi  Eventi  Sportivi 
dell’Area  Programmazione  e  Relazioni  Esterne  della  Presidenza,  si 
procederà:

• all’adozione,  entro  60  giorni  dalla  presente  deliberazione,  del  bando 
attuativo in coerenza con gli obiettivi e le modalità espressi nell’Allegato 
A), parte integrante e sostanziale del presente atto;

• all’approvazione  degli  elenchi  predisposti  sulla  base  delle  domande 
pervenute,  suddivisi  per  linee e  categorie  di  intervento,  determinati  a 
seguito degli esiti istruttori;

• all’approvazione di un elenco unico, che riporterà i soggetti partecipanti 
e non finanziati per esaurimento delle risorse;

• agli adempimenti in materia di registrazione ai sensi del D.M. n. 115/2017 
dell’aiuto individuale mediante il codice di concessione COR;

6. di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  nella  sezione 
Amministrazione trasparente  del  sito  web di  Regione Lombardia,  ai  sensi 
degli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013, nonché sul Bollettino Ufficiale della 
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Regione Lombardia e sulla piattaforma Bandi Online. 

     IL SEGRETARIO

ENRICO  GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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Allegato A alla DGR ................ del ..........................  

  

MISURA DI SOSTEGNO DELL’ATTIVITA’ DEI COMITATI/DELEGAZIONI REGIONALI E DELLE 

ASSOCIAZIONI/SOCIETA’ SPORTIVE DILETTANTISTICHE (ASD/SSD) ANNO 2021 

  

FINALITÀ 

Sostenere l’attività ordinaria nel periodo post emergenza COVID 19 sul territorio 

lombardo, per il rilancio del sistema sportivo e la diffusione dello sport per tutti. 

A tal fine verranno attivate due linee di intervento: 

➢ Linea 1 “Comitati/Delegazioni regionali”: rivolta a Comitati/Delegazioni 

regionali delle Federazioni Sportive Nazionali (FSN), delle Discipline 

Sportive Associate (DSA), degli Enti di Promozione Sportiva (EPS) 

riconosciuti dal CONI e delle FSP, DSP, FSNP, DSAP riconosciute dal CIP; 

➢ Linea 2 “ASD/SSD Lombarde”: rivolta ad Associazioni/Società Sportive 

Dilettantistiche lombarde (ASD/SSD) affiliate a FSN, DSA, EPS riconosciute   

dal   CONI   e   FSP, DSP, FSNP, DSAP riconosciute dal CIP. 

 

Elemento innovativo di tale misura riguarda la semplificazione della modalità di 

partecipazione: sarà sufficiente da parte dei soggetti interessati un unico accesso 

alla piattaforma Bandi Online, durante il quale verranno espletate 

contestualmente le fasi di adesione e rendicontazione, con evidente riduzione di 

tempi e procedure. 

 

DOTAZIONE FINANZIARIA 

Le risorse finanziarie ammontano ad euro 2.000.000,00 e trovano copertura sul 

cap. 6.01.104.7853 "Trasferimenti alle associazioni sportive e ad altri enti privati 

senza scopo di lucro per la realizzazione di iniziative relative allo sviluppo della 

pratica e della cultura sportiva", che offre la necessaria disponibilità di 

competenza sull’esercizio 2022. 

Le stesse sono ripartite fra le due linee come segue:  

➢ Linea 1 → euro 100.000,00 

➢ Linea 2 → euro 1.900.000,00, di cui: 

- Categoria A: euro 1.400.000,00 per ASD/SSD affiliate a Federazioni 

Sportive Nazionali (FSN), con ulteriore riparto su base territoriale per 

provincia, in relazione ai dati forniti da CONI Lombardia; 

- Categoria B: euro 400.000,00 per ASD/SSD affiliate a Discipline 

Sportive Associate (DSA) o ad Enti di Promozione Sportiva (EPS); 

- Categoria C: euro 100.000,00 per ASD/SSD affiliate a Federazioni 

Sportive Paralimpiche (FSP), Federazioni Sportive Nazionali 

Paralimpiche (FSNP), Discipline Sportive Associate Paralimpiche 

(DSAP) o ad Enti di Promozione Sportiva Paralimpica (EPSP). 

 

In caso di mancato utilizzo delle risorse disponibili per ciascuna linea e categoria 

e/o in presenza di economie, si procederà alla loro assegnazione ai soggetti 

partecipanti e non finanziati, che confluiranno in un elenco unico. 

 

In presenza di ulteriori disponibilità finanziarie del bilancio, la presente misura 

potrà essere incrementata per finanziare i soggetti di cui all’elenco unico. 

REGIME D’AIUTO 

In presenza di attività economica e di rilevanza non locale dell’attività, rilevate a 

seguito di istruttoria delle singole istanze, i contributi, che si configurano come 

regime di aiuto, saranno assegnati ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 

relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 

dell’Unione Europea agli aiuti di stato De Minimis, con particolare riferimento agli 

artt. 1  (Campo di applicazione), 2 (Definizioni - e in particolare il paragrafo 2.2 

“Definizione di impresa unica”), 3 (Aiuti “de minimis”), 5 (Cumulo) e 6 (Controllo). 

Qualora la concessione di nuovi aiuti “de minimis” comporti il superamento dei 

massimali pertinenti, l’impresa richiedente potrà beneficiare del contributo 

rideterminato ai sensi del D.M. 31 maggio 2017, n. 115, art. 14 (Verifiche relative 

agli aiuti “de minimis”), comma 4. 



I contributi previsti dalla presente misura, ai sensi del Regolamento (UE) n. 

1407/2013 non saranno concessi: 

- ai settori esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2 del Regolamento (UE) n. 

1407/2013; 

- alle imprese che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione (anche 

volontaria), di amministrazione controllata, di concordato preventivo o 

in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa statale 

vigente. 

 

SOGGETTI BENEFICIARI 

La partecipazione alla presente misura è riservata ai soggetti rientranti tra le 

seguenti categorie: 

1. Comitati/Delegazioni regionali di Federazioni Sportive Nazionali, Discipline 

Sportive Associate, Enti di Promozione Sportiva, riconosciuti dal CONI o dal 

CIP e con sede legale e/o operativa in Lombardia;   

2. Associazioni e società sportive dilettantistiche (ASD/SSD) senza scopo di lucro 

iscritte al registro CONI o CIP, con affiliazione a FSN/FSNP/DSA/DSAP/EPS/EPSP 

e con sede legale e/o operativa in Lombardia. 

  

ENTITA’ DEL CONTRIBUTO 

Per quanto riguarda la Linea 1 la disponibilità finanziaria di euro 100.000,00 sarà 

suddivisa in base alle domande pervenute e ritenute ammissibili, fino ad 

esaurimento del budget disponibile.  

 
Per quanto riguarda la Linea 2 le domande di partecipazione pervenute saranno 

ordinate con il metodo del “sorteggio casuale”, che determinerà gli elenchi 

suddivisi per categorie. 

 

La dotazione finanziaria verrà assegnata per linea e categoria di intervento fino 

all’esaurimento della stessa (per la Categoria A - Linea 2 la suddivisione delle 

risorse avverrà sulla base delle province). 

 

L’agevolazione si configura come contributo a fondo perduto e viene 

assegnata, anche in relazione all’ammontare della rendicontazione presentata, 

come segue: 

 

➢ Linea 1 – massimo euro 5.000,00 

➢ Linea 2 – massimo euro 2.000,00 

 

Il contributo sarà erogato sulla base della rendicontazione validata e non potrà 

essere comunque inferiore ad euro 1.000,00 per la Linea 1 e ad euro 500,00 per 

la Linea 2. 

 
 

 

 

 

 

 

SPESE AMMISSIBILI 

Le spese ammissibili, diversificate nelle due linee di intervento, dovranno essere 

strettamente e oggettivamente connesse all’attività ordinaria. A titolo 

esemplificativo e non esaustivo si riportano le seguenti tipologie: 

 

➢ Linea 1: canoni di locazione sede/impianti sportivi, rimborso spese di 

trasporto e compensi per tecnici, delegati e giudici di gara, allenatori e 

istruttori, spese Covid-19, spese per lo sviluppo di software gestionali per 

le gare regionali e nazionali. 

➢ Linea 2: affitto strutture/impianti sportivi, acquisto abbigliamento 

sportivo, noleggio veicoli, compensi per allenatori, istruttori, tecnici 

sportivi, costi di affiliazione, costi di tesseramento, iscrizioni 

gare/campionati, spese Covid-19. 

 

PERIODO DI 

RICONOSCIMENTO SPESE 

Le spese ammesse a contributo dovranno essere riferite al periodo dal 16 

settembre 2020 al 31 agosto 2021. 

 

PRESENTAZIONE DELLE 

DOMANDE DI CONTRIBUTO 

A seguito di pubblicazione del bando attuativo, i soggetti interessati dovranno 

presentare la domanda di contributo unicamente accedendo alla piattaforma 

Bandi Online, secondo la tempistica indicata dal bando stesso.  Sarà sufficiente 

e necessario effettuare un unico accesso, durante il quale verranno espletate sia 

la fase di adesione sia quella di caricamento della rendicontazione. 

 



 

 

ISTRUTTORIA 

Sono previste due fasi: 

• Istruttoria formale dei soggetti finanziabili, con la verifica dei requisiti stabiliti 

dal bando; 

• Istruttoria di rendicontazione, successiva all’adozione del decreto di 

approvazione degli elenchi relativi ad ogni linea e categoria, come meglio 

esplicitato nel bando attuativo. 

 

MODALITÀ DI EROGAZIONE 

DEL CONTRIBUTO 

È prevista l’erogazione del contributo in un’unica soluzione dopo verifica e 

validazione della rendicontazione delle spese sostenute.  

 


